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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 aprile 2024 , n.  55 .

      Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni 
pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi pro-
fessionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Definizione della professione di pedagogista    

     1. Il pedagogista è lo specialista dei processi educativi 
che, operando con autonomia scientifica e responsabilità 
deontologica, esercita funzioni di coordinamento, consu-
lenza e supervisione pedagogica per la progettazione, la 
gestione, la verifica e la valutazione di interventi in cam-
po pedagogico, educativo e formativo rivolti alla persona, 
alla coppia, alla famiglia, al gruppo, agli organismi so-
ciali e alla comunità in generale. L’attività professionale 
del pedagogista comprende l’uso di strumenti conoscitivi, 
metodologici e di intervento per la prevenzione, l’osser-
vazione pedagogica, la valutazione e l’intervento peda-
gogico sui bisogni educativi manifestati dal bambino e 
dall’adulto nei processi di apprendimento. 

 2. Il pedagogista è un professionista di livello apicale, 
ai sensi del comma 595 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cui formazione è funzionale al 
raggiungimento di conoscenze, abilità e competenze edu-
cative del livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche 
per l’apprendimento permanente, di cui alla raccomanda-
zione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017, 
specialista dei processi educativi e formativi della persona 
per tutto il corso della vita. Opera con autonomia scien-
tifica e responsabilità deontologica in ambito educativo, 
formativo e pedagogico in relazione a qualsiasi attività 
svolta in modo formale, non formale e informale. Il pe-
dagogista può svolgere, presso le pubbliche amministra-
zioni e nei servizi pubblici e privati, compiti e funzioni di 
consulenza tecnico-scientifica e attività di coordinamen-
to, di direzione, di monitoraggio e di supervisione degli 
interventi con valenza educativa, formativa e pedagogica, 
in particolare nei comparti educativo, sociale, scolastico, 
formativo, penitenziario e socio-sanitario, quest’ultimo 
limitatamente agli aspetti socio-educativi, nonché attività 
di orientamento scolastico e professionale, di promozione 
culturale e di consulenza. 

 3. Il pedagogista svolge altresì attività didattica, di 
sperimentazione e di ricerca nello specifico ambito 
professionale. 

 4. La professione di pedagogista può essere esercitata 
in forma autonoma o con rapporto di lavoro subordinato.   

  Art. 2.

      Requisiti per l’esercizio dell’attività di pedagogista    

      1. Per esercitare la professione di pedagogista è neces-
sario il possesso di uno dei seguenti titoli di studio:  

   a)   laurea specialistica o magistrale in programmazio-
ne e gestione dei servizi educativi, classi 56/S e LM-50; 

   b)   laurea specialistica o magistrale in scienze 
dell’educazione degli adulti e della formazione continua, 
classi 65/S e LM-57; 

   c)   laurea specialistica o magistrale in scienze peda-
gogiche, classi 87/S e LM-85; 

   d)   laurea specialistica o magistrale in teorie e me-
todologie dell’   e-learning    e della    media education   , classi 
87/S e LM-93; 

   e)   laurea in scienze dell’educazione o in pedagogia, 
rilasciata ai sensi dell’ordinamento previgente alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica 3 novembre 1999, n. 509. 

 2. Possono altresì esercitare la professione di pedago-
gista i professori universitari ordinari e associati e i ricer-
catori che insegnano o hanno insegnato discipline peda-
gogiche in università italiane o estere e in enti pubblici di 
ricerca italiani o esteri. 

 3. Per l’esercizio della professione di pedagogista è ne-
cessaria l’iscrizione nell’albo dei pedagogisti dell’Ordine 
delle professioni pedagogiche ed educative, istituito ai 
sensi del comma 1 dell’articolo 5, previo conseguimen-
to del titolo di studio e accertamento delle competenze 
professionali acquisite con il tirocinio previsto dal corso 
di studi. La prova valutativa delle competenze professio-
nali acquisite con il tirocinio svolto presso una struttura, 
attestato congiuntamente dalla struttura medesima e dagli 
organi accademici, è sostenuta alla presenza di un com-
ponente designato dall’Ordine professionale. La prova 
valutativa di cui al secondo periodo è svolta prima della 
discussione della tesi di laurea, nell’ambito dell’esame 
finale per il conseguimento del titolo di studio abilitante 
all’esercizio della professione di pedagogista. 

  4. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della legge 8 no-
vembre 2021, n. 163, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . L’esame finale per il conseguimento delle 
lauree magistrali delle classi LM-50 – Programmazione e 
gestione dei servizi educativi, LM-57 – Scienze dell’edu-
cazione degli adulti e della formazione continua, LM-85 
– Scienze pedagogiche e LM-93 – Teorie e metodologie 
dell’   e-learning    e della    media education    nonché le lau-
ree in scienze dell’educazione o in pedagogia rilasciate 
ai sensi dell’ordinamento previgente alla data di entrata 
in vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509, abilitano all’esercizio della 
professione di pedagogista».   
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  Art. 3.

      Definizione dell’educatore professionale
socio-pedagogico    

     1. L’educatore professionale socio-pedagogico è un 
professionista operativo di livello intermedio che svol-
ge funzioni progettuali e di consulenza con autonomia 
scientifica e responsabilità deontologica. Opera nei ser-
vizi socio-educativi e socio-assistenziali e nei servizi 
socio-sanitari, per questi ultimi limitatamente agli aspetti 
educativi. L’educatore professionale socio-pedagogico 
valuta, progetta, organizza e mette in atto progetti, inter-
venti e servizi educativi e formativi in ambito socio-edu-
cativo, socio-assistenziale e socio-sanitario, per quest’ul-
timo limitatamente agli aspetti educativi, rivolti a persone 
in difficoltà o in condizione di disagio, collaborando con 
altre figure professionali, e stimola i gruppi e gli individui 
a perseguire l’obiettivo della crescita integrale e dell’in-
serimento o del reinserimento sociale, definendo inter-
venti educativi, formativi, assistenziali e sociali, anche in 
collaborazione con altre agenzie educative. 

 2. L’educatore professionale socio-pedagogico può 
operare nelle strutture pubbliche o private di carattere 
socio-educativo, socio-assistenziale, formativo, cultura-
le, ambientale e socio-sanitario, per quest’ultimo limi-
tatamente agli aspetti educativi, e può svolgere attività 
didattica e di sperimentazione nello specifico ambito 
professionale. 

 3. La professione di educatore professionale socio-pe-
dagogico può essere esercitata in forma autonoma o con 
rapporto di lavoro subordinato.   

  Art. 4.

      Requisiti per l’esercizio dell’attività di educatore 
professionale socio-pedagogico e di educatore nei 
servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65    

      1. Per esercitare la professione di educatore socio-
pedagogico e di educatore nei servizi educativi per l’in-
fanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 
nonché all’articolo 1, commi da 594 a 599, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, sono necessari:  

   a)   il conseguimento del titolo di laurea triennale, pre-
vio accertamento delle competenze professionali acquisi-
te con il tirocinio previsto dal corso di studi. La prova 
valutativa delle competenze professionali acquisite con il 
tirocinio svolto presso una struttura, attestato congiunta-
mente dalla struttura medesima e dagli organi accademi-
ci, è sostenuta alla presenza di un componente designato 
dall’Ordine professionale. La prova valutativa di cui al 
periodo precedente è svolta prima della discussione della 
tesi di laurea, nell’ambito dell’esame finale per il conse-
guimento del titolo di studio abilitante all’esercizio della 
professione di educatore professionale socio-pedagogico; 

   b)   in alternativa rispetto al requisito di cui alla lettera 
  a)  , il possesso della corrispondente qualifica attribuita ai 
sensi dei commi 595, primo periodo, 597 e 598 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

   c)   l’iscrizione nell’albo degli educatori professio-
nali socio-pedagogici dell’Ordine delle professioni pe-
dagogiche ed educative, istituito ai sensi del comma 2 
dell’articolo 5.   

  Art. 5.
      Istituzione dell’albo dei pedagogisti e dell’albo
degli educatori professionali socio-pedagogici    

     1. È istituito l’albo dei pedagogisti. 
 2. È istituito l’albo degli educatori professionali 

socio-pedagogici. 
 3. È consentita la contemporanea iscrizione dei profes-

sionisti agli albi di cui ai commi 1 e 2. 
 4. Gli iscritti agli albi dei pedagogisti e degli educatori 

professionali socio-pedagogici sono tenuti al segreto pro-
fessionale. In caso di violazione, si applica l’articolo 622 
del codice penale.   

  Art. 6.
      Istituzione dell’Ordine delle 

professioni pedagogiche ed educative    

     1. Gli iscritti agli albi dei pedagogisti e degli educato-
ri professionali socio-pedagogici costituiscono l’Ordine 
delle professioni pedagogiche ed educative, articolato su 
base regionale e, limitatamente alle province autonome di 
Trento e di Bolzano, su base provinciale. 

 2. L’Ordine delle professioni pedagogiche ed educative 
è istituito con decreto del Ministro della giustizia, sentiti 
il Consiglio nazionale di cui all’articolo 8 e le associazio-
ni nazionali rappresentative delle professioni pedagogi-
che ed educative. 

 3. L’Ordine delle professioni pedagogiche ed educative 
è un ente pubblico non economico e agisce quale orga-
no sussidiario dello Stato al fine di tutelare gli interessi 
pubblici, garantiti dall’ordinamento, connessi all’eserci-
zio professionale. È dotato di autonomia patrimoniale, 
finanziaria, regolamentare e disciplinare e sottoposto alla 
vigilanza del Ministero della giustizia. È finanziato esclu-
sivamente con i contributi degli iscritti senza oneri per la 
finanza pubblica. 

 4. Con il decreto di cui al comma 2 sono altresì stabilite 
le modalità di funzionamento dell’Ordine delle professio-
ni pedagogiche ed educative, le disposizioni relative al 
suo ordinamento interno e le norme necessarie per la pri-
ma applicazione della presente legge.   

  Art. 7.
      Condizioni per l’iscrizione agli albi    

      1. L’iscrizione agli albi di cui all’articolo 5 è subordi-
nata al possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere cittadino italiano o di uno Stato membro 
dell’Unione europea o di uno Stato rispetto al quale vige 
in materia la condizione di reciprocità; 

   b)   non avere riportato condanne penali passate 
in giudicato per delitti che comportano l’interdizione 
dall’esercizio della professione; 
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   c)   avere conseguito l’abilitazione all’esercizio della 
professione; 

   d)   avere la residenza in Italia o, per i cittadini italia-
ni residenti all’estero, dimostrare di risiedere all’estero in 
quanto al servizio, in qualità di pedagogisti o educatori 
professionali socio-pedagogici, di enti o imprese nazio-
nali operanti fuori del territorio dello Stato.   

  Art. 8.

      Consiglio nazionale dell’Ordine delle professioni 
pedagogiche ed educative    

     1. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle professioni 
pedagogiche ed educative è composto dai presidenti degli 
ordini regionali e degli ordini provinciali delle province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle professioni 
pedagogiche ed educative è convocato per la prima volta 
dal Ministro della giustizia. 

 3. Il presidente del Consiglio nazionale dell’Ordine 
delle professioni pedagogiche ed educative ha la rappre-
sentanza dell’Ordine ed esercita le attribuzioni conferite-
gli dalla presente legge o da altre norme ovvero dal me-
desimo Consiglio. In caso di impedimento, il presidente è 
sostituito dal vicepresidente. 

  4. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle professioni 
pedagogiche ed educative esercita le seguenti funzioni:  

   a)   adotta il regolamento interno per il funzionamen-
to dell’Ordine; 

   b)   provvede all’ordinaria e straordinaria ammini-
strazione dell’Ordine e alla gestione del patrimonio mo-
biliare e immobiliare di esso e provvede alla compilazio-
ne annuale dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi 
dell’Ordine; 

   c)   predispone e aggiorna il codice deontologico, 
vincolante per tutti gli iscritti negli albi di cui all’artico-
lo 5, e lo sottopone all’approvazione degli stessi tramite 
  referendum  ; 

   d)   cura l’osservanza delle leggi e delle disposizioni 
concernenti le professioni pedagogiche ed educative rela-
tivamente alle questioni di rilevanza nazionale; 

   e)   designa, a richiesta, i rappresentanti dell’Ordine 
negli enti e nelle commissioni a livello nazionale; 

   f)   esprime pareri, su richiesta dei Ministeri o degli 
enti pubblici interessati ovvero di propria iniziativa, an-
che sulla qualificazione di istituzioni non pubbliche per la 
formazione professionale dei pedagogisti e degli educato-
ri professionali socio-pedagogici; 

   g)   determina la misura del contributo annuale che 
deve essere corrisposto dagli iscritti negli albi di cui 
all’articolo 5 nonché gli importi delle tasse per il rilascio 
dei certificati e dei pareri sulla liquidazione degli onorari. 
I contributi e le tasse devono essere contenuti nei limiti 
necessari per coprire le spese occorrenti per la regolare 
gestione dell’Ordine.   

  Art. 9.
      Riconoscimento di titoli rilasciati all’estero    

     1. Per l’esercizio della professione di cui all’artico-
lo 2 e per l’iscrizione al relativo albo sono equipollenti 
i titoli accademici in pedagogia conseguiti presso istitu-
zioni universitarie estere che, con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, previo parere del Consiglio 
universitario nazionale, siano riconosciute di particolare 
rilevanza scientifica sul piano internazionale, anche se i 
soggetti interessati non hanno chiesto la dichiarazione di 
equipollenza del titolo posseduto con i titoli di studio di 
cui all’articolo 2 rilasciati da università italiane. 

 2. Per l’esercizio della professione di cui all’articolo 4 e 
per l’iscrizione al relativo albo sono equipollenti i titoli di 
educatore socio-pedagogico conseguiti presso istituzioni 
che, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 
previo parere del Consiglio universitario nazionale, siano ri-
conosciute di particolare rilevanza scientifica sul piano inter-
nazionale, anche se i soggetti interessati non hanno chiesto 
la dichiarazione di equipollenza del titolo posseduto con la 
laurea in scienze dell’educazione e della formazione, classe 
di laurea L-19 (ex L-18), rilasciata da università italiane.   

  Art. 10.
      Formazione degli albi e istituzione degli

ordini regionali e delle province autonome    
     1. In sede di prima attuazione della presente legge, il 

presidente del tribunale dei capoluoghi delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della medesi-
ma legge, nomina un commissario, scelto tra i magistrati 
in servizio, che, nell’ambito dello svolgimento delle pro-
prie funzioni e del proprio orario di servizio, provvede 
alla formazione degli albi dei pedagogisti e degli educa-
tori professionali socio-pedagogici. 

 2. Il commissario di cui al comma 1, entro novanta giorni 
dalla pubblicazione dell’elenco degli aventi diritto, in pos-
sesso dei relativi titoli di studio e che hanno presentato do-
manda di iscrizione entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, indìce l’elezione dei presiden-
ti degli albi e provvede agli altri adempimenti necessari per 
l’istituzione degli ordini regionali e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in conformità a quanto previsto dalla 
presente legge. Per lo svolgimento dell’elezione, il commis-
sario nomina un presidente di seggio, un vicepresidente, due 
scrutatori e un segretario, scegliendoli tra funzionari della 
pubblica amministrazione.   

  Art. 11.
      Disposizioni transitorie in materia di 

iscrizione all’albo    
     1. In sede di prima attuazione della presente legge, l’iscri-

zione agli albi di cui all’articolo 5, ferme restando le condi-
zioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   d)    del comma 1 dell’articolo 7, 
è consentita, su domanda da presentare a partire dalla data 
della nomina del commissario di cui all’articolo 10:  

   a)    per l’albo dei pedagogisti:  
 1) ai professori universitari ordinari e associati, 

in servizio, fuori ruolo o in quiescenza, che insegnano o 
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hanno insegnato discipline pedagogiche in università ita-
liane o in istituzioni di particolare rilevanza scientifica 
anche sul piano internazionale, nonché ai ricercatori e 
agli assistenti universitari di ruolo in discipline pedago-
giche e ai laureati che ricoprono o hanno ricoperto un 
posto di ruolo presso un’istituzione pubblica in materia 
pedagogica per l’accesso al quale sia richiesta una delle 
lauree di cui all’articolo 2, comma 1; 

 2) a coloro che ricoprono o hanno ricoperto pres-
so istituzioni pubbliche un posto di ruolo per l’accesso al 
quale sia richiesta una delle lauree di cui all’articolo 2, 
comma 1, svolgendo un’attività di servizio attinente alla 
pedagogia, e che hanno superato un pubblico concorso o 
hanno fruito di disposizioni in materia di stabilizzazione 
del rapporto di lavoro; 

 3) ai laureati nelle discipline di cui all’articolo 2, 
comma 1; 

 4) a coloro che hanno operato per almeno tre anni 
nelle discipline pedagogiche ottenendo riconoscimenti in 
tale campo a livello nazionale o internazionale; 

 5) a coloro che sono in possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 2, comma 1; 

   b)    per l’albo degli educatori professionali 
socio-pedagogici:  

 1) a coloro che sono in possesso dei requisiti per 
l’esercizio della professione di educatore dei servizi edu-
cativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65; 

 2) ai laureati che alla data di entrata in vigore del-
la presente legge sono in possesso dei requisiti previsti 
per l’esercizio della professione di educatore professio-
nale socio-pedagogico, come determinati dall’articolo 4, 
comma 1; 

 3) a coloro ai quali sia riconosciuta la qualifica di 
educatore professionale socio-pedagogico o di educatore nei 
servizi educativi, ai sensi dell’articolo 1, commi 595, primo 
periodo, 597 e 598, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
nonché ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65; 

 4) ai laureati in scienze dell’educazione e della 
formazione, classe di laurea L-19 (ex L-18).   

  Art. 12.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.   

  Art. 13.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dalla presente legge con le risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 aprile 2024 

 MATTARELLA 

  MELONI   ,    Presidente del Con-
siglio dei ministri  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 596):   
 Presentato dall’on. Valentina    D’ORSO    (M5S) e altri, il 17 novembre 

2022. 
 Assegnato alla Commissione VII (Cultura, scienza ed istruzione), in 

sede referente, il 22 dicembre 2022, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), III 
(Affari esteri e comunitari), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VIII 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici), XI (Lavoro pubblico e privato), XII 
(Affari sociali) e XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla Commissione VII (Cultura, scienza ed istruzione), in 
sede referente, il 1° febbraio 2023, il 4, il 17 e il 24 maggio 2023. 

 Esaminato in Aula il 29 maggio 2023, il 4 luglio 2023 e approvato in 
testo unificato con gli atti AC 659 (On. Maria Carolina    VARCHI    e altri,  FdI); 
AC 952 (On. Annarita    PATRIARCA    e altri, FI-PPE); AC 991 (On. Irene    MAN-
ZI   , PD-  IDP) il 5 luglio 2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 788):   
 Assegnato alla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istru-

zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede redigente, 
il 13 luglio 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, 
affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 
5ª (Programmazione economica, bilancio) e 10ª Commissione (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istru-
zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede redigente, il 
31 gennaio 2024, il 7, il 14, il 20, il 21 febbraio 2024 e il 13 marzo 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 9 aprile 2024.   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli 
atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — Il testo del comma 595 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, S.O. è il seguente:  

 «595. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico 
è attribuita con laurea L19 e ai sensi delle disposizioni del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65. La qualifica di pedagogista è attribuita a 
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seguito del rilascio di un diploma di laurea abilitante nelle classi di lau-
rea magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, 
LM-57 Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua, 
LM-85 Scienze pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie dell’e-learning 
e della media education. Le spese derivanti dallo svolgimento dell’esame 
previsto ai fini del rilascio del diploma di laurea abilitante sono poste in-
tegralmente a carico dei partecipanti con le modalità stabilite dalle univer-
sità interessate. La formazione universitaria dell’educatore professionale 
socio-pedagogico e del pedagogista è funzionale al raggiungimento di ido-
nee conoscenze, abilità e competenze educative rispettivamente del livello 
6 e del livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 
permanente, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, 
del 22 maggio 2017, ai cui fini il pedagogista è un professionista di livello 
apicale.». 

  — La Raccomandazione del Consiglio 22 maggio 2017, n. 2017/
C189/03, sul quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento per-
manente, che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente, è pubblicata nella G.U.U.E. 
15 giugno 2017, n. C 189.   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 3 novembre 
1999, n. 509 (Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didatti-
ca degli atenei), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4 gennaio 2000, n. 2. 

 — Il testo dell’art. 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, recante 
«Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti.», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    19 novembre 2021, n. 276, come modificato dall’art. 2 
della presente legge, è il seguente:  

 «Art. 1    (Lauree magistrali abilitanti all’esercizio delle professioni 
di odontoiatra, farmacista, veterinario e psicologo)   . — 1. L’esame finale 
per il conseguimento delle lauree magistrali a ciclo unico in odontoiatria e 
protesi dentaria - classe LM-46, in farmacia e farmacia industriale - classe 
LM-13 e in medicina veterinaria - classe LM-42 nonché della laurea ma-
gistrale in psicologia - classe LM-51 abilita all’esercizio delle professioni, 
rispettivamente, di odontoiatra, di farmacista, di medico veterinario e di 
psicologo. 

   1  -bis  . L’esame finale per il conseguimento delle lauree magistrali del-
le classi LM-50 – Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 
– Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua, LM-85 
– Scienze pedagogiche e LM-93 – Teorie e metodologie dell’e-learning e 
della media education nonché le lauree in scienze dell’educazione o in pe-
dagogia rilasciate ai sensi dell’ordinamento previgente alla data di entrata 
in vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, abilitano 
all’esercizio della professione di pedagogista    . 

 2. Nell’ambito delle attività formative professionalizzanti previste 
per le classi di laurea magistrale di cui al comma 1, almeno 30 crediti for-
mativi universitari sono acquisiti con lo svolgimento di un tirocinio pratico-
valutativo interno ai corsi di studio. Le specifiche modalità di svolgimento, 
certificazione e valutazione, interna al corso di studi, del tirocinio sono pre-
viste nell’ambito della disciplina delle citate classi e dei regolamenti didat-
tici di ateneo dei relativi corsi di studio. 

 3. Con riferimento alla professione di psicologo, una parte delle 
attività formative professionalizzanti di cui al comma 2 può essere svolta 
all’interno del corso di studio della laurea in scienze e tecniche psicologiche 
- classe L-24. L’adeguamento della classe di laurea di cui al presente com-
ma, limitatamente al tirocinio pratico-valutativo, è operato con le modalità 
di cui all’art. 3.».   

  Note all’art. 4:

     — Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recante: «Istituzione del 
sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, 
a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 2017, n. 112, S.O. 

 — Il testo dell’art. 1, commi da 594 a 599, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, S.O., è 
il seguente:  

 «594. L’educatore professionale socio-pedagogico e il pedago-
gista operano nell’ambito educativo, formativo e pedagogico, in rappor-
to a qualsiasi attività svolta in modo formale, non formale e informale, 
nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale e so-

ciale, secondo le definizioni contenute nell’art. 2 del decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 13, perseguendo gli obiettivi della Strategia europea 
deliberata dal Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Le 
figure professionali indicate al primo periodo operano nei servizi e nei 
presìdi socio-educativi e socio-assistenziali, nei confronti di persone di 
ogni età, prioritariamente nei seguenti ambiti: educativo e formativo; 
scolastico; socio-assistenziale, limitatamente agli aspetti socio-educati-
vi, nonché, al fine di conseguire risparmi di spesa, nei servizi e nei pre-
sìdi socio-sanitari e della salute limitatamente agli aspetti socio-educati-
vi; della genitorialità e della famiglia; culturale; giudiziario; ambientale; 
sportivo e motorio; dell’integrazione e della cooperazione internazio-
nale. Ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, le professioni di edu-
catore professionale socio-pedagogico e di pedagogista sono comprese 
nell’ambito delle professioni non organizzate in ordini o collegi. 

 595. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico è 
attribuita con laurea L19 e ai sensi delle disposizioni del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65. La qualifica di pedagogista è attribuita a 
seguito del rilascio di un diploma di laurea abilitante nelle classi di lau-
rea magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, 
LM-57 Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione conti-
nua, LM-85 Scienze pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie dell’e-
learning e della media education. Le spese derivanti dallo svolgimento 
dell’esame previsto ai fini del rilascio del diploma di laurea abilitante 
sono poste integralmente a carico dei partecipanti con le modalità sta-
bilite dalle università interessate. La formazione universitaria dell’edu-
catore professionale socio-pedagogico e del pedagogista è funzionale al 
raggiungimento di idonee conoscenze, abilità e competenze educative 
rispettivamente del livello 6 e del livello 7 del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente, di cui alla raccomandazio-
ne 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017, ai cui fini il peda-
gogista è un professionista di livello apicale. 

 596. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario è at-
tribuita a seguito del rilascio del diploma di laurea abilitante di un corso 
di laurea della classe L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione, 
fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520. 

  597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore 
professionale socio-pedagogico, previo superamento di un corso inten-
sivo di formazione per complessivi 60 crediti formativi universitari nel-
le discipline di cui al comma 595, organizzato dai dipartimenti e dalle 
facoltà di scienze dell’educazione e della formazione delle università 
anche tramite attività di formazione a distanza, le cui spese sono poste 
integralmente a carico dei frequentanti con le modalità stabilite dalle 
medesime università, da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, coloro che, alla medesima data di entrata 
in vigore, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche 
a seguito del superamento di un pubblico concorso relativo al profilo 
di educatore; 

   b)   svolgimento dell’attività di educatore per non meno di tre 
anni, anche non continuativi, da dimostrare mediante dichiarazione del 
datore di lavoro ovvero autocertificazione dell’interessato ai sensi del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445; 

   c)   diploma rilasciato entro l’anno scolastico 2001/2002 da un 
istituto magistrale o da una scuola magistrale. 

 598. Acquisiscono la qualifica di educatore professionale so-
cio-pedagogico coloro che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono titolari di contratto di lavoro a tempo indeterminato negli 
ambiti professionali di cui al comma 594, a condizione che, alla mede-
sima data, abbiano età superiore a cinquanta anni e almeno dieci anni di 
servizio, ovvero abbiano almeno venti anni di servizio. 

 599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, hanno svolto l’attività di educatore per un periodo minimo di do-
dici mesi, anche non continuativi, documentata mediante dichiarazione 
del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell’interessato ai sensi 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, possono continuare ad esercitare detta attività; per 
tali soggetti, il mancato possesso della qualifica di educatore professio-
nale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario non 
può costituire, direttamente o indirettamente, motivo per la risoluzione 
unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge né per la loro modifica, anche di ambito, in senso 
sfavorevole al lavoratore.».   
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  Note all’art. 5:

     — Il testo dell’art. 622 del Codice penale, approvato con Regio 
decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
26 ottobre 1930, n. 251, Suppl. Straordinario, è il seguente:  

 «Art. 622    (Rivelazione di segreto professionale)   . — Chiunque, 
avendo notizia, per ragione del proprio stato o ufficio, o della propria 
professione o arte, di un segreto, lo rivela, senza giusta causa, ovvero 
lo impiega a proprio o altrui profitto, è punito, se dal fatto può derivare 
nocumento, con la reclusione fino a un anno o con la multa da euro 30 
a euro 516. 

 La pena è aggravata se il fatto è commesso da ammi-
nistratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazio-
ne dei documenti contabili societari, sindaci o liquidatori o se 
è commesso da chi svolge la revisione contabile della società.
Il delitto è punibile a querela della persona offesa.».   

  Note all’art. 11:

     — Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recante «Istituzione 
del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 
sei anni, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   e)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 mag-
gio 2017, n. 112, S.O. 

 — Per il testo dell’art. 1, commi 595, 597 e 598 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2017, n. 302, 
S.O., si veda la nota all’articolo 4, comma 1.   

  Note all’art. 12:

     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante: «Modi-
fiche al titolo V della parte seconda della Costituzione», è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   24 ottobre 2001, n. 248.   

  24G00072  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  15 aprile 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la 
tutela dei vini Etna con DOC a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla 
DOC «Etna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (VE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-

tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modifiche ed integrazioni, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 


